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YALTA 
E DOPO 

C h e b i sogno c'era di p u b 
bl icare yli at l i tifi la Con fe
rcul i ! di Yalta? Se si consi 
dera la quest ione da un punto 
di v i s ta amer icano , mo l t e sono 
le s p i e g a / i o n i c h e s>i p o s s o n o 
trovare per giustif icare la 
mossa del D i p a r t i m e n t o di 
Stato . Può darsi, anz i tu t to , 
c h e Foster D u l l e s si s ia ri
promesso dì squal i f icare in 
questo m o d o i suoi predeces
sori. Si trat te iebbe, in tal ca 
rso, di un colpo basso del par
tito repubbl i cano contro que l lo 
democrat ico in prospet t iva 
elettorali' . Può darsi miche 
c h e il G o \ e r n o dcjrli Stat i 
Uniti abb ia in leso scredi tare 
non so l tanto gli autor i m a 
a n c h e il contenuto di quel la 
Conferenza , c o m e pr imo pas 
so \e tsO la sconfess ione d c / l i 
impegni a s u o tempo presi. 
>i' tratterebbe, in tal caso , di 
un'azione a più largo raggio 
sul p iano internazionale . 

Guurdiumu i fatti con cal 
ma. C h e cosa ci r ive lano di 
nuovo , c ioè che già non &i su-
pesse, questi famosi d o c u m e n 
ti, la cui autent ic i tà A iene 
del tes to contestata:' Se ci 
si a t t iene a l la sos tanza del la 
po l i t i ca c o m u n e che al lora 
venite definita, la conc lus ione 
a cui si d e \ e g iungere è mol 
to s empl i ce e ch iara . Per lo 
l s t r e m o Oriente , i tre G r a n 
di si mìsero d'accordo, a Yalta. 
p e r tagl iare gl i a i t i g l i al 
G i a p p o n e e fare de l la Cina 
u n a grande potenza pacif ica. 
P e r l 'Europa, si misero d'ac
cordo su l la so luz ioue del pro
b l e m a tedesco e di que l lo po 
lacco . La Germania — si disse 
a l lora — dovrà essere disar
m a t a e smi l i tar izzata . 1 tede
sch i — si agg iunse — d o v r a u -
n o pagare riparazioni ai paesi 
c h e sono stati \ i u i m c del la 
aggress ione e del la devas ta 
z i o n e nazis ta . Q u a n t o ull 'as-
se t to territoriale de l la G e r m a 
nia . si parlò , è vero, di uno 
s m e m b r a m e n t o del la G e r m a 
n ia . Ma il problema r imase 
«Ho s ta to d i s tud io , af f idato 
a un C o m i t a t o tr ipart i to , c o 
s t i tu i to da Eden per la Gran 
Bretagna, dal l ' ambasc ia tore 
Winant per gli Stat i Uniti e 
da l l 'ambasc ia tore G u s e v per 
l 'Unione Sovie t ica . C o m u n q u e , 
l e proposte di s m e m b r a m e n t o 
% c imerò avanzate , a l lun i e 
pr ima ancora , da l l a G r a n 
Bretagna e dag l i S tat i Unit i . 
L 'URSS acce t tò so l tan to di 
discuterle e finì poi per re
spingerle . Ques t i s o n o i fatti 
per quanto si riferisce a l la 
Germania . Per la Po lon ia , Ja 
dec is ione a cui si g i u n s e a 
Yalta fu inequivocab i l e : uno 
S i a t o forte, indipendente , non 
p i ò s trumento , a t t i v o o pa-s i -
\ o , di una polit ica a u t i s o \ i c i i -
t j . I a l e fu lo spir i to e la let
tera degl i accoril i di Yalta. 
S i vuole oggi mettere in c a u 
sa il contenuto sos tanz ia l e di 
quegl i accordi? Q u e s t o è pos 
s ibi le ad una sola t o n d i / i o n e : 
a l la condiz ione , c ioè, ili por 
tare l 'attacco a l la pol i t ica c h e 
ha preceduto Yalta, a l la pol i 
tica che portò a l la formaz ione 
del la grande coa l i z ione ant i 
fascista. Sebbene ques to s e m 
bri essere l"ohieit i \o che si 
p iop on go iM i gruppi più 
e,-ti etilisti d e l l ' a t t u a l e c lasse 
d ir igente amer icana , non è 
pensabi le che es<-o po^-a e s -
M-re ragg iunto: la cosc ienza 
f l e s sa del m o n d o si r i t o l t c -

. r tbbe contro un s imi le tenta
t ivo e gli at tual i dir igenti 
amer icani \crrcb!>ero bollati 
a sangue . 

.Ma M è un altra ques t ione 
che si | tone: i l i i ha tr.idito 
quegl i accord i? Per ann i e a n 
ni ìa propaganda auglo-am---
r i c m a ha preteso di a t tr ibuire 
d l l ' L l l ? ^ la re>-piin-abilìtà di 
«--ere M a n t a mcim a^li im
pegni pre-i a l lora. 

Or.:, - l i a \ vi m i n . a l i iii 
qiie-ti LÌ'»rni Mitpromi il fon
d o ihli . i quest ione. Proprio 
ieri PI l'*"> ha n--u noto il 
< a r t e j g ì o Churchi ì f -Moioiox 
rcIair»o a l le prop-Mi- di un 
incontro ira i «api «lei due 
governi br i tann i :" e -ov i c i i -
» o. che avrebbe «!«•% tu»» aver 
luogo Citino Miif-n. Clio J-J-.I 
d i cano i iw^. ' . ' - ' i -e . imbiat i 
a l lora Ira il Pruno m i u i - i m 
'•ritannÌLo e il i.';ui»tr<> degli 
L-teri - o M e i i f o ' "v :ii;ii< .•-
niente I J U I - I O : ( ì n m l::il. do
po . H I T «ujgei i l - t i'n:< «miro. 
M iihutit di it.jre - i d i l l i o . '-
la »::.i <•:•.--! iiri.oo»..-. .n» er
tala da'l ' l - V v «JI:.I:.:JO 
. )ctor- , «In avriiti»!* U H - - o i; 
p e n t o l o i -imi piani per i-i-: 
tenere «l;\ I-.I l.i ( I IT;H>UU.: 
insii nra ri.urop.»- ( on l i 
qu.ilifii .IIMÌC pretesto il, 
in i i tmp iii!-iii», 
I I P J I I I - I H le'K» 

- 'n . e la t i i n ! f i c ; i / i per la - i -
i - t r i / / i nii ind'. i p-iipti-i i ij.iì-
1 l tt^. il P r i l l o .nui i - iro bri-
t.l'Hill.i !I.I ri--j»i i io I ii'i-> e 
1 .iltr.i. (« i - i . il ; i i \ , -n in dil!.s 
Cr.in f».""t.]_';i i i»,i (himi-ir >!•• 
ih volere «Ile la C •<•; MMNM tc-
»tl «li\ -a »• -!,i r,.!ri..ai.:. in . : -

MENTRE I CAPI DEI TRUST SI INCONTRANO COL MINISTRO VILLABRUNA 

Scontro tra l'Opposizione e la destra d.c. 
che vuol concedere 11 petrolio allo straniero 
Vivace seduta alla Commissione Industria della Camera -11 rappresentante del governo scon
fessato da 2 clericali - Mozione delle sinistre e del de Rapelli in difesa del patrimonio nazionale 
La rapacità con la quale i 

monopoli i tal iani e americani 
cercano di impadronirsi del le 
ricchezze petrolifere nazionali 
ha avuto ieri una manifesta
zione indiretta, ma assai sin
tomatica, nella Commissione 
industria della Camera, nel 
corso di una movimentata, se
duta dedicata al l 'esame del di
segno di lejjjje sulla co l t iva / io
ne degli idrocarburi. 

Non appena la Commissione 
ha aperto i lavori, il socialista 
Dugoui ha sol levato la que-
stionc, quanto inai delicata ed 
attuale, della venti lata con. 
cessione del giacimento petro
lifero di Alano nlla so«-ietà 
italo - americana e Petrosud », 
costituita coi capitali del ino-

corso, ha precisato il sottose
gretario, hanno solo valore i-
struttorio: ciò vale anche per 
il parere espresso dal distretto 
minerario del Lazio a favore 
della * Petrosud ». 

Il compagno (ì iol it l i , si è 
dichiarato soddisfatto dalle as
sicurazioni del sottosegretario, 
pur esprimendo delle riserve 
sia sulla opportunità di dar 
corso istruttorio alla conces
sione per la e Petrosud i>, — in 
quanto ciò può creare un pe
ricoloso precedente — sia sul 
parere favorevole espresso dal 
distretto minerario del Lazio. 
Tanto più che, nel momento 
stesso in cui il sottosegretario 
dà le sue assicurazioni in prò. 
posilo, il ministro riceve a 

un pretesto procedurale. Del
la questione procedurale sarà 
investiga ora la Giunta del 
Regolamento. Ad ogni modo 
però, non appena conclusa la 
movimentata seduta, i coni. 
pagai Fon, Ciolitti , Diigoni, 
l'essi, Spallone, Li Causi, Fio
rentino, Di Paolantonio, e H 
democristiano ltapelli , hanno 
presentato una mozione cosi 
formulata: 

« La Camera, di fronte alta 
decisiva importanza dei giaci
menti petroliferi dell'Italia 
centro-meridionale, ini/ieijmi il 
noverilo a valersi delle fumila 
ad esso attribuite dalla le>jge 
mineraria del 1DQ7 per non ri
lasciare alcuna concessione di 
coltivazione nei giacimenti 

nopolio i tal iano e Montecatini » 
e dell'americana «Uul f Oil ». 
Il distretto petrolifero del La
zio — ha ri levalo il commis
sario socialista — ha già e-
spresso parere favorevole alla 
concessione, e risulta che pro
prio ieri mattina il ministro 
dell'industria Villabruna ha 
intrattenuto a lungo col loquio 
il principe vaticano Pianati-Ili, 
che della « Petrosud > è presi
dente. Data l' importanza ecce
zionale del giacimento, e que
ste massicce pressioni in atto 
per ottenerne lo sfruttamento, 
Dugoni ha chiesto che il sotto
segretario Battista desse assi-
curazioni alla Commiss ione che 
nessuna concessione verrà da
ta, né alla e Petrosud » né ad 
alcuna altra società, fino a 
quando non sia stata approva
ta da un ramo a lmeno del 
Parlamento la nuova legge che 
regola la materia. La nuova 
legge dovrà appunto garanti
re una ricerca e uno sfrutta. 
mento delle risorge petrolifere 
nazionali conformi all ' interes
se del Paese, a! di fuori degli 
intercs-i monopolist ici e della 
rapina del cartello ii iternn/ìo-
nalc. M>tfo 5! riMi'rolIo Maiale. 
Sarchile un iio'i scii'.o creare. 
nelle more della nuova lci^e. 
«Iti f i t t i compiuti che diano 
via lilx-r.i ai monopoli italiani 
e stranieri 

li *of«i-.cgretar:«t IÌ.i!t:M.« ha 
ri- n,,- In. jn 
. i l o . che il 

col loquio i rappresentanti del
la società italo-americana-

La questione avrebbe potu
to, a questo punto, esser con
siderata chiusa. Ma prima, il 
democrist iano Scmeraro, poi il 
relatore di maggioranza demo
cristiano Dosi, si sono sca. 
gliati vivacemente contro le 
lesi espresse dal sottosegreta
rio, sostenendo che non è le
cito arrestare la procedura del . 
le concessioni prevista dalla 
legge del 1927, che il governo 
non può assumere un impegno 
in questo senso, e che il sotto
segretario parlava, evidente
mente, a titolo personale e 
non come rappresentante del 
governo. Dattisla ha ripreso la 
parola per smentire i colleghi 
democrist iani , dichiarando che 
egli aveva parlato a nome del 
governo e che la stessa legge 
del 1!»27 attribuisce al governo 
piena facoltà di concedere o ili 
negare le concessioni richieste: 
il governo, nel sospendere le 
concessioni, non fa che avva
lersi di questa facoltà 

1 commissari della sinistra 
hanno presentato subito un or
dine del giorno di approvazio-
n< dell 'atteggiamento de! so | -
toscirefario e delle sue di
chiarazioni. Ma ancora una 
vdf . i quei deputali democri
stiani vhr, tli.'i in altre occa
sioni. non hanno esitato a 
bloccare con la destra monar-

rno'Io mol lo esp'i i chì.*o.fascivta contro le sjni-
govcrno e d'accor I s!r^ e i partiti minori per a-

,!o con tale impo-dazione. rJ«Jt-vn!"ir« l'assalto ryinnopolisli-
non Ì:»1CIT-1C ncrlanto dare a'- ! co indigeno e straniero al pe
rnii.-. co-iccssionc in ti.ise al'a ! trolio. hanno r»s{/ico!a!o quo. 
vrc.-hia le^^e 'lei ì^'JT tutto. >fo ordine del giorno e ne han-
"".•> ' n \ i l'ore I. * pr.i.-c ture in» no impe l i l o !,« colazione con 

(jiianl'i vi-iuu* d e t i - o a Yalta? 
fu quel la Confi rt n /a . dieci 

• nini or M.no. *i e r a n o c e l i a l e 
le fondamenta per una pari
fica « «invivi nza ira Ì.IÌM 
"Mali europei n l irdinet ido 

me mai d ic i i anni fa diceva 
«li voler iinìeltolirr la Germa
nia «ju.:-i a! pim:-» di nnnieii 
lari.», meni re ade--o . 

suddetti in attesa delta appro. 
vazianc — almeno da parte 
della Camera — del disegno 
di legge attualmente in di
scussione dinanzi alla Com
missione dell'industria della 
Camera; e ciò in conformità 
a quanto reiteratamente di
chiarato dal rappresentante del 
governo davanti alla stessa 
commissione nella *ri/ii'« del 
!S marzo ». 

Questa mozione dovrà essere 
discussa martedì prossimo dal
la Camera contemporaneamen
te a quella presentata dal 
gruppo parlamentare del PSI. 
In quest'ultima, come è noto. 

si sottolinea la * necessità as
soluta di salvaguardare allo 
Stato ital iano tulli i poteri in 
materia di produzione e prez
zi del petrolio », e si impegna 
pertanto il governo, anello in 
considerazione del viaggio di 
Sceiba a Washington e delle 
negoziazioni economiche pre
viste in tale vlngnio, * a non 
pregiudicare in alci_n modo 
nelle trattative con udi Stati 
Uniti dell'America del Nord la 
piena disponibil ità e autono
mia dell'Italia sui giacimenti 
petroliferi del suo sottosuolo ' . 

K" facile rilevare l'eceezloua. 
lo interesse che avrà il dibat
tito di martedì alla Camera. 
Anche su questo problema, da 
cui dipendono in decisiva mi* 
sura le prospettive economiche 
e politiche del Pacsr, non esi. 
sic una convei'gen/a di posi. 
zioni Ira i parliti di maggio
ranza e le loro interne fra
zioni, né esiste una posizione 
definita del goi .rr.o. D^lle 
pressioni americane e dei mo
nopoli italiani non h: o 

mancato di farsi interpreti set. 
tori della D. C. in alleanza ou 
la destra monarchico-fascista. 
Non più di due giorni la l'o

norévole Matagodi ha posto la 
l imitazione dei poteri .eh 
l'KNl, e quindi dello Stato, in 
campo petrolifero, tra ì punti 
programmatici che il PLI in
tende imporre al governo- Un 
atteggiamento lavorevole al 
controllo statale del setlore 
hanno conservato repubblica. 
ni e socialdemocratici, e i pri
mi l'hanno confermato ieri con 
la relazione di La Malfa al 
Consiglio nazionale del Pili 
La direzione (antonimia, ini' 
ne, ha di recente deciso di rie-
saminare a fondo tutta la 
questione. 

Di qui il carattere parados
sale che assillile il viaggio di 
Seelba a Washington, dal mo
mento che una questione di 
''mia importanza sarà oggetto 
di trattative aftidalc a un Pre
sidente del Consiglio politica
mente moribondo e non vin
colato — allo stato dello cose 
— da alcuna deliberazione del
la sua maggioranza. Di qui, 
anche, il sapore tutto partico
lare che assume la tempestiva 
visita romana dell'inglese Mor-
risou, alla vigilia del viaggio 
di Sceiba. 

L'U.E.0. INCOMPATIBILE CON IL PATTO FRANCIA - U.R.S.S. 

Nuova nota sovietico 
al governo di Parigi 

pezz i Cil 
garanzie » 

caria 
conilo la rinascita del militarismo sono 

- Le paiole e i l'alti elei dirigenti francesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 18. — L ' U R S S ha 
; v v o i t i t o oggi per la secon
da volta la Francia che la ra
tifica degl i accordi di Parig i 
provocherà l ' immediato an
nul lamento del patto franco
soviet ico conc luso r e i 1914, 
al lorché entrambi i paesi si 
trovavano in guerra contro 
la Germania hit leriana. 

Il governo di Parigi porte
rà, in tal caso, la piena re-
spon-abi l i tà del la rottura. Ta
le* è la conc lus ione di una 
nuova nota diplomatica che 
Molotov ha consegnato ques to 
pomerigg io al l 'ambasciatore 
J o x e . 

Il pr imo avver t imento era 
s lato inoltrato a Parigi , come 
si ricorderà, a metà de l lo 
scorso dicembre, quando an
cora V'Assemblea naz ionale 
non si era pronunciata sul 
i iarmo del la Germania occi
dentale . Dopo di al lora, passò 
u n mese prima che il gover
no francese, ancora presie
duto da Mendès -Francc . ten
tasse uf f i c ia lmente di dare 
u n a g iust i f icaz ione al la sua 
pol i t ica ant isoviet ica , p iena
m e n t e contrastante con gl i 
obbl ighi de l trattato di al
leanza con l 'URSS . 11 1G gen

naio. Par ig i inv iò a Mosca 
una nota a cui r i sponde lo 
odierno d o c u m e n t o soviet ico . 

Il g o v e r n o francese v a n t ò 
in quel l 'occas ione i l « s i s t e 
ma di l imi taz ione , contro l lo 
e garanzia » che gl i accordi 
di Parig i imporrebbero al la 
Germania occ identa le . Ma 
« n e s s u n Paese , che sia s tato 
in passato v i t t ima de l l e ag
gressioni del mi l i tar i smo te-
desco — ribatto oggi l 'URSS 
— può pensare che tali ga
ranzie di carta s e r v a n o in una 
quals ias i misura a dare ef
fett ive garanz ie contro il ri
petersi d i un'aggrcs?iono te-
de\FCa, se il mi l i tar i smo g e r m a 
nico r inasce , c o m e vog l iono 
gli accordi di Parigi . N ò il po
polo sov ie t i co , nò il popo lo 
francese, nò gl i altri popoli 
pacifici d'Europa, possono di
ment icare tutto ques to ». 

Altr i d u e punti v e n g o n o 
sottol ineat i da l la nota sov ie 
tica. Il pr imo nega c h e gl i 
accordi di Parigi possano ser
vire la causa dol la s icurezza 
del l 'Europa, perchè se q u e 
sto fosse stato e f f e t t i v a m e n t e 
l 'obiett ivo de l g o v e r n o fran
cese , Parig i n o n avrebbe rifiu
tato d i partec ipare al la Con
ferenza c h e l ' U R S S v o l e v a 
convocare per studiare i l mi-

A Washington si prepara l'attacco 
alla grande coalizione antifascista 

glior s is tema di sicurezza, co l 
le t t iva sul cont inente . Q u a n 
to a l secondo, esso s i l imi ta 
ad osservare che la nota d i 
Mendès -France non t r o v ò 
una sola parola per giust i f i 
care il fatto che l 'attuale po 
litica francese fosse diret ta 
proprio contro l 'URSS e g l i 
altri pacif ic i paes i d'Europa, 

« N e l suo tentat ivo di o t 
tenere la ratifica degl i accor
di di Parigi », af ferma in f ine 
il d o c u m e n t o soviet ico , « il 
g o v e r n o francese co l labora 
con l e sue stesse m a n i a l la 
rinascita de l mi l i tar i smo te 
desco e al la inc lus ione d e l l a 
Germania occ identa le r iarma
ta ne l b locco at lant ico, att i 
che inev i tab i lmente provo
c h e r a n n o u n a seria c o m p l i c a 
z ione . d i tutta la s i tuaz ione 
z ione e a g g r a v e r a n n o cons i 
d e r e v o l m e n t e la minacc ia d i 
una n u o v a guerra i n Europa-
T a l e pol i t ica è in rad ica le 
contraddiz ione con lo spir i to 
e l a l e t tera d e l trattato fran
co-soviet ico >i. 

GIUSEPPE BOFFA 

/,*•* pubblicazione dei 
zioni maccurliste —-

documenti >• di Yalta tenderebbe a favorire le posi
li " Monde " dubita della buona fede di Cliurcliìll 

N E W YORK, Iti — La più 
estesa e aspra polemica che 
si siti verificata in questi u l 
t imi tempi in America è i« 
corso in questi niorni attorno 
alla decisione del Diparti
mento di Stato di pubblicare 
i cosiddett i documenti delia 
Conferenza di Yalta. Non vi 
è un so lo giornale né un solo 
nomo politico che upprovi 

s e n n i riserve la dec is ione di 
Foster Dulles. Gli tmt, quel l i 
a tciidcnru democratica, rea
giscono affermando c h e il 

gesto tende a discreditare 
Roosevelt e, con lui, tutto il 
Partito democratico; gli altri, 
i repubblicani , affermano, 
sulla scia del senatore 
McCarthy. che i 'documen
ti» sono stati abbondante
mente manomess i e die, per
tanto, non sono degni di fede. 
I più ragionevoli, sin in un 
c a m p o che nell 'altro, /aiuto 
rilevare che una sola sarà la 
conser/ueii:a certa della pub
blicazione: una ulteriore •' cr i 
s i di fiducia » nei rapporti 

tra le potenze dirigenti del
l'alleanza at lantica. 

La preoccupazione di que
sti ultimi è tale da far loro 
difendere l'ipotesi che il pre
s idente Eisei ihotrcr sarebbe 
estraneo alla decisione, la 
<pialc sarebbe stata adottata 
personalmente da Foster Dul
les, e si sp ingono / i n o a so
s tenere che il presidente igno
rava il contenuto dei «« tioca-
tiicitft »•. La tesi, per la verità, 
appare poco offendibi le , anche 
se e s sa « i r n e uppooyinta sul 
r ichiamo a esempi di non per
fetto intesa tra roster Dulles 
e Eisenhower clic si sono ve
rificati In questi ult imi t e m 
pi. E' inconcepibi le , prima di 
fufto, clic il presidente degli 
Stati Uniti non sia stato con
sultato quando risulta chi} 
Churchill lo fu; uè ù credi
bile, senza voler fare tnt o r a 
r e forfo a Eisenhower. clic 
egli ignorasse addirittura 
document i relat ir i ad un pc 
riodo della storia contempo 
ranca che lo vide tra t prota-
goni.-.ti di non ultimo piano. 

il Tribunale di Genova respinge 
la tesi del P. M. contro i portuali 

Undici dei Iredici imputali sono stali iniinedialaiiieiilr rila
sciati - iSuovo forte sciopero nel porto contro la libera scelta •<> 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A . 1S — Ques t 'ogg i 
da l l e ore 14 a l l e ore 20 il 

m i n a t o p e n e dai 6 agl i 11 
mes i p e r 1* deg l i i m p u t a l i . 
Undic i di e?si s o n o stat i i m 

porto di G e n o v a è r i m a . s t o j m e d i a l a m e n t c prosc io l t i . C o -
paral izzato per io fe iopcro m e si r i c o i d e r à . il P.M. a v e v a 
e f f e t tua to dai portual i de l c h i e s t o p e n e var iant i dai se i 
R a m o C o m m e r c i a l e c h e s i ' .mesi ai 3 a n n i ed u n d i c i 
<ono affiancati a q u e l l i d e l ' 
R a m o Indus tr ia l e , g iunt i al 

P.M. a l la causa, h a n n o e o m - ed E r n e s t o Montevcrde . h a n 
no di.-trutto parola per parola 

c i n q u a n t e s i m o p o r n o d i s c i o 
pero contro la « l ibera s c e l 
ta >. S e s s a n t a n a v i s o n o cos i 
r imaste d e s e r t e e a l l e 20, 
q u a n d o i portua l i si a c c i n g e 
v a n o a r i p r e n d e r e il propr io 
po^to di lavoro , il p r e s i d e n t e 

: l i jd 

I - f 

pare 
la tes i de l P.M. sia sot to ti 
profilo g iur idico , s ia so t to 
q u e l l o m o r a l e e pol i t ico . Ess i 
hanno respin'.o l ' impostazione 
data dal P.M- al processo e 
a loro voUa hanno fatto il 

ìa l'ohm..i un po«.:.> ben defi-i ii«!c 
ritto *r«»!i Ironia re «he «>_'.'i ir.,n» 
__'i r« • idint . i l i riìi••• •-.l'ini r.ifii/ 

J > .ili ; ( ìiTni.iiit » j r<.,n 
•indi: 

. jUncrr . i 

. i l»ha; i -H e ' Consorz io d e l por to mot 
onaii'ìit i ij . i i fìn/ionc -i f a ' t e v a in a t t o u n a rappresag l ia 

>.-i!idino di ::iui < inderò *.i- jdando o r d i n e c h e . d e l i e 91 
i n i c — n a •«• «li rt.rrmatla . s q u a d r e di p o i t u a h - s o l o l l i ; t - , j , 

f.irnc ìa ;MH rrande pò-1 riprende-;>ero il lavoro . Cosi , àifr-ri-ori •"•'"' 
i:.i!i;.iro i M l ' O ' i ^ i « a - I d e i l e 30 nav i j,ià pronte pcr 

lo ~i< --« 

QHCJ che gli osservatori 
politici più attenti rilevano, 
tuttavia, e che il caso dei 
«documenti* di Yalta dimo
stra l 'estrema confus ione che 
renna attttadiieiitu ne l gruppo 
dir igente amer icano nonché 
la profonda discordanza di 
pareri su quest ioni di impor
tanza capitale. E' indubbio , 
infatti, che il modo come la 
grande s t ampa amer icana 'ìa 
accolto la pubbl icaz ione dei 
e documenti a è indice del la 
assolulu mancanza di uni tà 
ne l la condotta degli affari 
mondiul i . Secondo a l cune p e r 
sonal i tà del la pol i t ica ameri
cana la decisione di Foster 
Dulles, adottata dietro pres 
sioni dell'ala e s tremista del 
Partito repubblicano, sarebbe 
stata diretta a favorire ttna 
grande c a m p a g n a di p r o p a 
ganda contro il Partito de
mocratico; ma, alla luce dei 
fatti, una tale campagna pre
senterebbe notevoli difficol
tà g iacché Roosevel t e la 
sua politica escono tutt'altro 
e/ie riiminuitt dalla Conferen 
za di Yalta, anche agli occhi 
di coloro i quali parlano oggi 
di t- estrema acquiescenza da 
parte dell'ex presidente ame
ricano >. A m e n o c h e gli ac-
rnrdi di Yalta non s i ano 
I'ohicffii-D finale della cam
pagna denigratoria de; grup
pi della drrtra repubblicana 
ma una de l le tappe di una 
campagna diretta a colpire 
oiù a fondo e cioè, in defi
nitiva. a considerare come 
IMI s errore ?• tutta la polit ica 
che ha 7>orfafo al la grand'* 
'•oalicione niifi/n-'cisfa. 

In questo senso , un, c o m -
mei i io del N e w York Times . 
dui fono s ibi l l ino, può essere 
considerato indicamo. Il gior
nale newyorkese, infatti, seri 
ve s tamani che = le r ipercus 
s ioni del la pubblicazione dei 
documenti di Yalta si avran
no a di.sfanca di tempo e sa
ranno di un peso assai note
vole ••>. Che cosa vuol dire 
una frase di questo genere? 
Taluni osscrrator i pol i t ic i non 
hanno dubbi in proposito: si 
tratterebbe del preannuncio 
della campagna che i gruppi 
che fanno capo a McCarihy 
e a Knoir land s i preparereb
bero a condurre contro tutta 

lo 

Le reazioni francesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

1 I ! C q l 

ne contro di 

(i!M<ir-i> \ . i - j ! e operaz ioni di sbarco 
••/ / . i ta naa f u n / i o n - 1 ],-, luni:i i«->. !" r il Dipart i - j imbarco , s o . o 3 h a n n o potuto') D"Ar:dre'i. U m b e r t o Ferror i*-chiara legi t t imità . 
::i di ori iviKatri ic di lnu: i i« i «li S- n«i. i c o m o i o r l e . Il nrovvedirnento . i prov iKatru e di i n u a i ' . di S: ito. 

• - i . « - ' • 

in 

i c o m o i o r l e . Il p r o v v e d i m e n t o . i _ _ 
!>» UM di «qii i l i i irio! A pv;,-.irit I>;n«. i - .I- , ,T.I",joitre c h e la i n d i g n a z i o n e de i l 
i-lem.! «li . » . i i . - / / . i L i i ( l . i . i . i l i . U ' Ì I qui -la ir.iv..- f o r a t o r i ha . - e l e v a t o a n c h e . » - t « l l l t l . f c / i f l « U , I M I U I Ì t J < < I È * 4 *bR«*if 4ft 
IX, all«,r.i M a i , I ni- , a d. Io - ter D a l » - , -i M.n» * » " e , , a - d f» - P : t c o l « a l a t o r i | | ( 0 Ì Ì U M { { H 0 j ! f l / / 0 I I I N t l l H ( T l I l O 

• , ed m o u s t n a l j . • -» 
/ . i p p j sin p.i-di. I n v c - | , 

N e l . a g iornata una g r a n d e 

! I 1 I 

i-.iu-. Da allora >t.it 
<«r.i:i i>reta.:;:.; haunn rnu- ld.Hi la 

„ n , j t a l< i r<nta e jiift(iider-M'«'r«>|ti- di dni"i-lr.ir«-
ira i i i i i o:itr»i 
(• i l-ii piop'»-

Invc-
la « perfidia 

e la e d a h l i c n a - -
i re-rì-in-aliilii.i di tale l ' irn'^im .irr.rrif.ina > hanno ricor-

ii . \( r-iune «• i!i-n.' ( "*i-.-l'ir :i-|«!jifi aiu in-.IL'II i i ' imcmori » he 
/« . l ' . - j ; .» .in-•«!.:: i>rr infu- la V i l l i CMIIII - la te pò-ti- le 

!:.- -lii i- .>:i> _'li , it-i f(«a«l.iiiicnt.! di il'.a ^ 

ji>.'-i tli ',:r ricadi re — -ill'l"I**»"* | M I \ I C I I I .« 
I 

n i . i i n « -

i:.ili 
i in. 
oro 

e- ilei i-
• ra.ii'ii .:IIM rit a m i 

(li il'.a 
»... 

era pice 
•'« I nrnp.i r t h e «piclit* f-in-

•i '.iiii'i («ni 1 ai « n-.ir.. i ;daiiit-nt.i \enn«'r«» minate in 
a l i ta l i br i tanno i. Minj-i-i-'ii itn «•••• «<»!'• ••<« idnita l i . 

-f il. r..ud ite il dupp io .ruit.cti.ir.i-l Ulllalivi» in-e i . -ato di di 

tro _": 
«• i h i r 
fnr;c, 

mii •< -» i 
. ' I . O j ' . l I I I ' 

questi». I 

i.« i 

Oj i jK is lO 

I. 1 -( 
\ . i a e | p i . . 

di l imai 

dpire 
li 

a memori «'"'fu-r-'crc • "pera ih Ila •.r.iiule 
iìiHi-t M il. -i « -M'IIMII / . I lìitn.iM i-t.i «he -a l 

l'i aiia „«._•:, i l iiuri hiti. ili*'» I.» IIIMTI.I l it i Impali. 
e d i \ i a ora spie-'ure t o - l RENATO .MIELI 

("i »». in r 
Il "Ialiti 

«i 

folla si è radunata a pa lazzo 
Duca 'e , d o v e ha f e d e il T r i 
b u n a l e di G e n o v a , per a s s i 
stei! . a l la conci i i - ior .e del 
processo c h e «i t e n e v a a c a 
rico dei tredici portual i « ra -
-trei lat i » d u r a n t e g n sc ioper i 
del 27 f ebbra io e de l 4 marzo . 

La Corte è r imas ta per 
circa d u e ore :n s a i a di c o n 
s ig l io d o p o d i c h é ha e m e s s o 
il s u o v e r d e t t o tra il c o m 
m o s s o s i l e n z i o deg l i a i t a n t i . 
I g iudic i , pur r e s p i n g e n d o la 
impos taz ione po l i t i ca d a t a d a l 

mes i , de f inendo g l i i m p u t a t i , ., , . _ .. 
au ten t i c i de l inquent i e c h i c - processo .uhi •• libera sce l .a ». 
d e n d o una p u n i z i o n e < c s e m - j La lotta de i portual i di G c -
plare •. ( n o v a a v e v a cosi , n e l l e au le 

A n c o r a oag i n e l l a c o n t r o - ' d e l l a Gius t i z ia e per bocca 
repl ica , il P.M., a d d e n l r a n - J d : autorevol i rappresentan
dos i nei termini d e l l a v e r - } ti del Foro, il pai ampio 
tenza del porto, ha af frontato! r i conosc imento . La tesi p a -
pers ino il prob lema deg l i a l t i j d r o n a l e de l P.M. c o m e si è 
cos t i d e l l e r iparazioni navaHjrietto e stata smante l l a ta p u n -
p e r definire < l e g i t t i m o • ilJ to per p u n t o e il v e r d e t t o 
n u o v o r e g o l a m e n t o p o r t u a l e i d e i ' a Giuria , s eppure i n s o d - 'a politica d» n m l a tra l 

uir.di i l l eg i t t ima o s n i a z - o - i d ' - f a c e n t e . po iché basa to suifìrandi potenze. Questo giudi 
e s - o . Gi i ul t imi) e l u s i v e t e s t imonianze dei r io e confermato indirctta-
har .ro p r e s o la 'po l i z io t t i , non condanna i l ' meni* dal fatto che, dopo 

pc*' parola . 5;i ìittistri avvoca t i - f ine che ha m o - - o i p o r t u a l i . I d e i m i rr.e-i di silenzio, viene 
e d i ;d i parte l iberale . _Andrea ;anzi dà a nuc-s'o fine la più di r.tioro in quest i oiorni ri-

l>rcsa l'affensirc contro il di
ritto di reto in seno al Con
sìglio di Sicurezza, e cioè 
contro una delle garanzie fon
damentale del l 'unità Ira le 
grandi ootenze uscito rittn-

l rio?p de'la everrà centro la 
Germania :wlenana. Kel .no-
mrn?<> flesso f;i m i avert i 
oinrfi"> rrr.po»** ci(accìati. 
tutInvia, ci si rende conto m 
questi ambient i c h e portare 
a t ermine una tale, r a s t w s i -
ma manovra è estremamente 
difficile: troppo poco tempo, 
infatti, è passato dagli anni 
in cui il nanismo seminava 
morte e distruzioni nel mon
do intero per poter far accet
tare ai popoli l'idea che por
tare la guerra contro di esso 
fu un «f errore ». 

liUi.S/y. I" — Il rnmyjgno fluido 3Ij«On«. chr rirca 
iloc irr---i or >r..io fu arrestato sotto ras^ord.» accusa di c*-
«crr irn^lii.ilo -.ìfllo smni i j lo ilrll'INCiH'. r slato ri!a>tiatO 
nri pomerio, io di e s s i dal (ar«erc i;ie«tiiiario di Arezzo «" 
roslo in libertà p r m v i v r u . Il rrinra?no >IazzT»ni è giunto 
nella tarila «erjta a FirrnT»- r- *i e recato immediatamente 
.-»":!.« »itlP drt'a Federa-igne ilei p jr tue , dove ad attenderlo 
erano numrroM rcrr.r.iRni. t l s jni to Tnoto con 1.» QDJIC i 
iDmrafni ^t.irio Fabia.)! e Ginetto C.otini erario andati a 
incontr.irr AFatroni ad tirvetà, è comparsa nei r iess i della 
sede della federazione, una manifrst.izicne di v i \ * stima e 
di afTet'o r stai^ indiri/zata al compastio .Manoni. In*icme 
con lui- «ono jtatì rilaMiaii ar.chr il compavio Nanni ili 
r istoia. il coinìi.ittno Caspi ex simlaro di Città di C a t e l l o 
e II sesreUrio comunale di questa ( i t t i . 

P A R I G I , 18 — La s t a m p a 
par ig ina r e a g i s c e ogg i , in 
m o d o ancor p i ù a s p r o e v i o 
l ento c h e ieri- a l la p u b b l i 
caz ione de i d o c u m e n t i a m e 
r icani s u l l a c o n f e r e n z a d i 

Un commento 
della « Tass » 

MOSCA, 18 — L'Agenzia 
Tass, nel dar notizia della 
pubblicazione da parte del 
Dipartimento di Stato ame
ricano di alcuni documenti 
sulla Conferenza di Yalta, 
afferma che essi si compon
gono «soltanto di rari a p 
punti, raccomandazioni e 
proposte che vennero sot
toposte al la Conferenza e 
ili appunti presi successiva
mente sul la base dei pro
pri ricordi. La documenta
zione ilei più importanti 
scambi ili idee tra i tre lea
der» dell'alleanza, sii- Win-
ston Churchill, il Presiden
te Roosevelt e il Marescial
lo Stalin, è a volte basata 
unicamente su quanto ram
mentano alcuni interpreti o 
alcuni segretari ». 

«Gl i ambienti politici di 
N e w York — nota ancora 
la Tass — ritengono che la 
pubblicazione di questi 
" documenti " sulla Confe
renza di Yalta costituisca 
in primo luogo ed essen
zialmente una mossa dei 
repubblicani nel quadro 
della loro campagna, contro 
i democratici r come un 
tentativo di offuscare la 
memoria del Presidente 
Roosevelt >-

Celebrazione a Milant» 
del sacrificio di E. Curiel 
M I L A N O , 18. D o m e n i c a , 

con u n a m a n i f e s t a z i o n e c h e 
s i svo lgerà a l teatro O d e o n , 
verrà ce lebrato i l d e c i m o a n 
n iversar io d e l sacri f ic io d i 
E u g e n i o Curie l , m e d a g l i a d i 
oro a l v a l o r mi l i tare e f o n 
datore de l Fronte de l la G i o 
v e n t ù . L a mani f e s taz ione è 
stata promossa dalla F e d e r a 
z ione g iovan i l e repubblicar-a 
da l la Federaz ione g i o v a n i l e 
social ista ( P S D I ) . dal M o v i 
m e n t o g iovan i l e soc ia l i s ta 
( P S I ) , dal M o v i m e n t o g i o v a 
n i l e d i U n i t à popolare , rial-
la Federaz ione g iovani l e c o 
muni s ta i ta l iana , .dai G i o v a n i . 
l ibera l i d i , s i n i s t r a , dal C i r 
co lo de l la Ri forma. H a n n o 
ader i to al la ce l ebraz ione i l 
Comitato p e r la d i fesa de» 
valori mora l i de l la R e s i s t e n 
za e i l Comi ta to onoranze de i 
cadut i per la l iberta . 

N e l corso de l la m a n i f e s t a 
z ione p r e n d e r à la paro la i o 
on . prof. Concet to Marches i , 
g ià Magn i f i co Ret tore de l la 
Univers i tà di P a d o v a . 

Sciopero di 24 ore 
in 6 porti sardi 

CAGLIARI, 18 — 1 portuali 
di Olbia. Porto Torres, Palati, 
Porloscuso, Carloforte e L a 
Maddalena, hanno scioperato 
oggi per Si ore-

La manifestazione di lotta, 
a l la quale hanno presa parte 
il 1IM per cento del lavoratori. 
è stata effettuata in segno d i 
solidarietà con i portuali de l 
Ramo industriale del porto di 
Genova. 

Grande vittoria della CGIL 
al « Corriere della Sera » 
MILANO. 18. — Si sono svol

te l e elezioni per il r innovo 
delia C. I. al « Corriere del la 
Sera » con una grande vittoria 
della CGIL. Ecco il dettaglio 
dei risultati: 

Operai voti validi 699: CGIL 
603 (86.2GV*) sc^zi 4; CISL 62 
(8.69V,) seggi l ; UIL 34 (4,86»/#) 
sessi 0. 

Impicc i t i voti vnlidi 240; 
CGIL 165 165»'.» seg^i I: CISL 
84 <35*'») seggi 1. . 

Hatoiamn rieletto 
Primo ministro 

Yal ta , p u b b l i c a z i o n e c h e la 
m a g g i o r p a r t e de i g i o r n a l i 
def inisce c o m e u n a v v e n i 
m e n t o ta l e c h e p r o v o c h e r à 
reazioni n o n ancora p r e v e d i 
bi l i su l t e r r e n o i n t e r n a z i o 
na le . 

L'Informat ion r i f er i sce c h e 
« n e l l e cap i ta l i e u r o p e e e a n -

MICHELE RAGO 

(Continua in S pa;. 9 col.) 

T O K I O . 18. — La D i e t a 
( P a r l a m e n t o ) g iapponese h a 
oggi r iconfermato nel la cari
ca di Drimo minis tro l e n i r ò 
H a t o i a m a , c o n 254 r o t i fa
v o r e v o l i . 160 contrari e 49 
astens ioni . 

Il P r i m o minis tro n ipponi 
co h a g ià preparato l a n u o v a 
l ista dal g o v e r n o . M a c a o n i 
S c i g h e m i t s u v i figura c o m e 
minis tro d e g l i Esteri e v i c e 
pres idente de l Cons ig l io . 

// dito nell'occhio 
Conto s c o p e r t o 

£' s'.a'.a annunziata. alU Ca
mera Li presentazione di nr-a 
richiesta di autorizzazione a 
procedere «rcTitro Poi io del 
-V S l- per «??niS5J07ic d» assegni 
a ruoto. Il debutato Pozx> e a» 
pr^c-«iiore del giovane jascista 
Gioti}rida che recentemente si 
e fatto scoppiare la bomba rn 
iraro; a luì !a bOTntya scoppiò 
su un piede durante uni mani-
Jesi azione a Trieste. 

Forse non sor.o pratici 
nel maneggiar gli ordegni 
ma 907.0 molto pratici 
nel firmare gli assegni. 

M o n u m e n t a l e 
Acconcio il «Giornale d'Italia> 

la conferenza di V'aita i un * m-
concepibiVe monumento di insi-
picrza politica ». 

Si comprenae lo stupore a^oli 
tenitori aei «Giornale d'Italia». 

Da decenni esst sor.o abituali 
a pensare che gli unici vtonu-
menZi conceptod stano i patti 
unttcorr.unUli e Quelle maestose 
«Tarine oipasto che si cedono 
spesso airartsoio delle strade 
d i t t i n e . 
l i fesso del giorno . 

« Perchè quando la mia anima 
vibra più intecsamente a causa 
di emozioni cìie il mondo ester
no con la sua bellezza ha ecci
tato. u gioia è cosi affannosa 
e con ir astata che invece di 
risiedere m me onde più durare 
si protende alla ricerca di un 
testimone, di un amico, per di-
vìdersi.quasi sotto l'urgenza di 
una pressione che conoscendo 
superiore alle sue facoltà d*e-
saustione, mira a partecipare 
per non nuocere la dove vuole 
giovare? ». MarceUo CamiQxcci, 
sai Quotidiano. 

A S M O D t O 
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